
       INSIEME
NOTIZIARIO PARROCCHIALE DELLE COMUNITÀ di GARDOLO e CANOVA

da dom. 13 a dom. 20/10/2024

* Sul sito della Parrocchia o su Yutube troviamo la conferenza-testimonianza di Paolo Curtaz che ha 
tenuto nella chiesa di Canova martedì 8/10: “Quale chiesa costruiremo?”
*A Canova martedì 15/ 10 alle 18.00 S.Rosario missionario e giovedì 17/10 alle 20.00 Adorazione 
Eucaristica. Il Santo Rosario del mese di ottobre a Gardolo si prega il mattino dopo la Messa delle 08.00. 
* Domenica 20/10 è la giornata Missionaria mondiale; si pregherà in particolare per i missionari religiosi 
e laici in altre terre e culture e per la realtà missionaria in cui ormai siamo inseriti come fruitori 
dell’Annuncio e testimoni di questo.
* Sabato 19/10 alla messa delle 20.00 a Gardolo messa in ricordo di p. Fabrizio Forti; sarà occasione per 
sensibilizzare sulla realtà carceraria  Spini di Gardolo e per pregare per chi vi lavora, opera e vive.
* Sono ormai iniziati gli incontri di catechesi dei vari gruppi, gli interessati hanno il loro calendario; 
ricordiamo anche nella preghiera personale questi adulti e ragazzi/e nel loro cammino.
* I venerdì dalle 16.00 alle 18.00 possibilità dell’ascolto e confessioni a Gardolo.

Domenica 
13 ottobre

28a del tempo 
ordinario

Ore 09.00
CANOVA

ore 10.30
GARDOLO

Per il Popolo di Dio

+ Elena, Mario e Maria; sec. int. fam. Agnoli; Ruggero 
Antonelli e Alfredo Preti; Dora Laura; Adriana e Pierino

Lunedì
14 ottobre

ore 14.30
GARDOLO

14.30 funerale diGiuseppe Bolognani

Martedì
15 ottobre ore 08.00

GARDOLO

+ Martino Bergamo; def. fam. Celva e Stefani e amici; Michele 
e Maria

Mercoledì
16 ottobre

ore 08.00
CANOVA

+ sec. intenzione

Giovedì
17 ottobre

ore 08.00
GARDOLO

+ Celeste e Teresa; Maria Gadotti, Ines Francini, e Vincenzo 
Battistini 

Venerdì
18 ottobre

ore 08.00
GARDOLO

+ Cesare

Sabato
19 ottobre

ore 20.00
GARDOLO

+ Carmen e Giancarlo; Sergio; Laura De Barba; Carla; Anna 
Marcolla; Marco, Carolina e Alcide; Ottilia, Aldo, Giancarlo; 
Giuseppe e Silvio

Domenica 
20 ottobre

29a del tempo 
ordinario

Ore 09.00
CANOVA

ore 10.30
GARDOLO

Per il Popolo di Dio

+ Luigia; Adriano Eccel; Maria Matilde Tezzon, Fiorenzo Conci, 
Gianni Micheli; Aldo, Tullia e Adelina Forti
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Il viaggio della vita
Un tale corre incontro a Gesù perché desidera la Vita e Gesù lo invita a seguirlo, lasciando le sue 

ricchezze. Questo diventa anche per noi stimolo a riflettere sul nostro percorso e sulle nostre scelte: 
Mc 10,17-30.

Molte volte paragoniamo la vita a un cammino, a un viaggio. È una metafora efficace, perché tiene 
presenti alcune dimensioni importanti e caratteristiche della vita, come il tempo che scorre, i luoghi che 
cambiano, le persone che incontriamo o che ci lasciano, le direzioni che prendiamo.
Tenendo sullo sfondo questa immagine, il Vangelo di oggi si apre davanti a noi come una mappa che ci 
indica alcune coordinate indispensabili.
Quel tale che corre incontro a Gesù ha una virtù importantissima, cioè ha ben chiara la meta. Non sa 
come arrivarci, interroga il Maestro per avere da lui un aiuto e una direzione, ma sa che vuole arrivare lì, 
alla vita eterna, che è pienezza senza limiti, realizzazione non più provvisoria di ciò che rende felici.
Nel rispondergli, Gesù aggiunge altre indicazioni importanti per il viaggio, mostrando alcuni confini ben 
definiti dai quali non si può uscire, pena il perdersi. Sono i comandamenti, quelle parole date perché il 
popolo conosca i principi fondamentali verso Dio e il prossimo che sono necessari a un cammino senza 
sbandamenti.
Quel tale, da bravo viaggiatore, è sulla strada giusta perché già li osserva fin dalla giovinezza, e allora il 
“Maestro buono” osa chiedere di più, indicando qual è il vero segreto per giungere alla meta: non perdere 
la relazione con lui. Gesù per primo si dona, fissando su ciascuno il suo sguardo pieno di amore, ma poi 
chiede di sceglierlo e seguirlo, perché solo così il viaggio andrà nella direzione della Vita.
Ultimo avvertimento prima della partenza: è importante non avere troppi bagagli, perché i beni di questo 
mondo diventano zavorre se si desidera seguire il passo rapido, a volte imprevedibile, del Maestro; le 
ricchezze rallentano chi desidera valicare i passaggi stretti e impervi della vita e solo chi lascia sarà 
pronto a vedere e accogliere case fratelli sorelle padri madri figli campi che gli vengono donati lungo la 
strada.

Questo Vangelo può dunque diventare 
un prezioso strumento di riflessione sul 
viaggio della nostra vita. Ci aiuta a 
guardare indietro, alla strada percorsa, 
alle persone che ci hanno 
accompagnato, alle scelte fatte, ma 
soprattutto ci spinge a guardare avanti, 
per cercare la meta e i compagni, per 
vedere cosa lasciare e riconoscere ciò 
che ci viene donato.
Che cosa desidero davvero dalla vita, 
dove sto andando, ho un obiettivo? Per 
chi e per che cosa ogni giorno lavoro, 
soffro e spero?
Quali confini mi sono dato, sono 
capace di rispettarli?

Quali passi seguo, ho qualcuno che riconosco come modello e ispiratore del mio vivere?
Chi mi fa compagnia nel viaggio, chi ho perso, chi ho ricevuto; chi e che cosa non voglio abbandonare e 
invece chi e che cosa ho bisogno di lasciare in questo momento?
Ciascuno di noi ha il suo viaggio, il suo percorso che è unico e irripetibile. Fermarci, farci delle domande, 
ascoltare dentro di noi, da persone di fiducia, dalla Parola di Dio alcune risposte, ci permette di riprendere 
ogni giorno il cammino. Se siamo attenti e aperti, se avremo il coraggio di qualche scelta coraggiosa, 
eviteremo la terribile disgrazia di “andarcene tristi” dalla strada della Vita e sapremo accogliere il 
centuplo promesso che ogni giorno non mancherà.

Commento di sr Chiara Curzel


